
FORMULA ì . Ancora una dilazione per Monza. E a Parigi si discute il caso Schumacher 

Inscena 
i Gran premi 
del rinvio 
Il velocissimo mondo della Formula 1 procede a 
rilento. A Milano un altro rinvio allontana la so
luzione del caso Monza, mentre a Parigi da og
gi si discute delle irregolarità commesse da 
Schumacher nel Gp d'Inghilterra. 

Michael Schumacher II pilota della Benetton 

• Il colpo di scena è arrivato nel , 
pomeriggio. Alla Regione Lombar
dia è stata autorizzata la seduta 
notturna. Una decisione storica, vi
sto che il regolamento espressa-

. mente la esclude, resa necessaria 
dalle more del caso Monza. Con 
una discussione che procede a •'• 
strappi e una la maggioranza, uffi
cialmente schierata per il si al Gran ; 
premio di Monza con il corollario 
del taglio di alberi secolari, che si 
riuova sempre più divisa. •..-;:••• -

Il campionato delle alte, altissi
me velocità segna il passo, nicchia," 
procede pianin pianino, addirittu
ra tenta di eludere il traguardo di 
decisioni scomode. Dalla Lombar
dia a Parigi è un unico, cauto gioco 
al rinvio. A Milano, sul fronte del 
consiglio regionale, nessuno se la 
sente di calare il sipario sul Gran 
premio di Monza; e, al tempo stes
so, nessuno vuole firmare la pena ' 
di morte per 524 alberi secolari, 

destinati all'abbattimento per far 
posto a vie di fuga che garantisca
no la sicurezza dei piloti. A Parigi, 
dove oggi si riunisce il Consiglio 
mondiale dello sport, nessuno ci 
tiene ad addossarsi la responsabili
tà di una punizione esemplare per 
Michael Schumacher, caduto in 
fallo nel Gran premio d'Inghilterra. 

Ne esce, per contrasto, con la 
statura da gigante Marco Piccinini, 
presidente dimissionario della Csai 
(Commissione per lo sport auto
mobilistico italiano), che almeno 
il suo bel no, rotondo, inequivoca
bile, al Gran premio dell' 11 settem
bre prossimo, l'ha pronunciato. Né 
si è peritato, Piccinini, di mettere 
sotto accusa le macchine. «Il peri
colo viene dalle vetture- ha sen
tenziato l'ex direttore sportivo della 
Ferrari-. Troppo veloci, troppo le
gate alla tecnologia aerospaziale. 
Le nuove regole non ne limitano 
abbastanza le potenze». E, con ge

sto degno di Pilato, ha scaricato la . 
questione sul suo successore prò 
tempore, Alberto Maria Librizzi. • 

Il problema è che il malcapitato 
Librizzi attende il disco verde da 
Milano. Da quel consiglio regiona
le che dovrebbe votare la leggina 
deroga. Decretando così l'inelutta
bile necessità di buttare al suolo le 
cinquecentoventiquattro piante se
colari, ree di sorgere a ridosso del
le curve Lesmo. Che i piloti hanno 
accusato di eccessiva pericolosità, 
chiedendo di modificarle e provve
derle di serie vie di fuga. 

Nessuno si vuol bruciare con la 
storia di Monza. La stessa maggio
ranza (Lega, Ppi, socialisti) è divi
sa, soprattutto nella sua compo
nente leghista, nicchia e preferisce 
rimandare, in attesa che magari 
qualcun altro pronunci una parola 
definitiva. Potrebbe essere il gover
no, che fino ad oggi ha preferito 
non sbilanciarsi, mantenendo i 
piedi in entrambe le scarpe. Ma, in

tanto, è scesa in campo la Soprin
tendenza ai beni ambientali e ar
chitettonici di Milano, vincolando 
l'avvio dei lavori nel circuito al pro
prio nullaosta. 1 giorni passano, e i 
tempi per effettuare i lavori si fanno 
più stretti. Alla (ine, o salta fuori 
una provvidenziale chicane che 
mette d'accordo piloti e ambienta
listi, o Monza muore nelle spire del 
dilazionismo. Tanto già il tedesco 
Nùrburgring e il toscano Mugello 
hanno avanzato la loro candidatu
ra alla sostituzione. 

A Parigi, invece, rischia grosso 
Michael Schumacher. Ha fatto inu
tilmente il guascone nel giro di ri
cognizione del Gp d'Inghilterra, su
perando un paio di volte Damon 
Hill, titolare della pole position. 11 
regolamento lo vieta. Schumacher 
si è poi fermato per scontare cin
que secondi di penalizzazione, ma 
dopo aver fatto ampiamente spal
lucce alla bandiera nera ' della 
squalifica. Adesso la Pia vorrebbe 

DaveCaulkm/Ap 

castighi esemplari. Sì è scomodato 
persino Luca Corderò di Monteze-
molo, presidente della Ferrari, af
fermando che in questa storia è in 
gioco la credibilità della FI. L'ipo
tesi prevalente e che a Schuma
cher vengano tolti i sei punti gua
dagnati a Silverstone; ma c'è chi 
preme per aggiungere una squalifi
ca di tre gran premi. L'unico prece
dente, nell' 89 Mansell in Portogal
lo restò in pista per tre giri in di
spetto alla bandiera nera e trovò 
anche il tempo per buttar fuori Ayr-
ton Senna, paria in questo senso. 
Ma domenica prossima c'è il Gran 
premio di Germania. La presenza 
di Schumacher, leader della classi
fica mondiale, ha già portato al 
•tutto esaurito». I giudici staranno 
pensando a come trovare la via di 
fuga che concilii le ragioni della 
giustizia sportiva con quelle del 
campanilismo. A questo punto, la 
soluzione da tutti auspicata e un 
bel rinvio. 

TOUR DE FRANCE 

Virenque 
dona i premi 
al Rwanda 
a l'AKUìl. Muscoli e coraggio per 
arrampicarsi fino al quinto posto 
del Tour de l-rance, ma anche 
grande sensibilità e attenzione ai 
problemi internazionale. Va al di là 
della competizione sportiva il ge
sto compiuto da Richard Virenque. 
giovane campione transalpino, 
che ha deciso di devolvere una 
consisterne somma di denaro per 
gli aiuti alle popolazioni del Rwan
da, vittime prima della guerra civile 
e poi di una devastante epidemia 
di colera che li ha sorpresi e deci
mati mentre stavano tentando di 
trovare salvezza attraverso le fron
tiere con lo Zaire, Una tragedia di 
dimensioni impressionanti (un mi
lione di profughi, diecimila vittime 
del colera stando alle ullime sti
me) che ha spinto decine di paesi. 
Stati Uniti in lesta, ad intervenire 
con l'invio di militari, generi ali
mentari, medicine, attrezzature per 
la depurazione dell'acqua. 

Piccolo. - ma , emblematico, di 
fronte a tale tragedia, il gesto di Vi
renque. Ed anche insolilo. Il cicli
sta francese ha annunciato che de
volverà in aiuti umanitari in favore 
dei profughi rwandesi i premi per 
250.000 franchi (pari a circa 700 
milioni di lire) vinti durante la cor
sa. Allo stesso scopo, il campione 
Irancese metterà all'asta la biciclet
ta e la maglia a pois della speciale 
classifica degli scalatori. Olire ad 
aver conquistato il quinto posto 
nella classifica finale del Tour, in
fatti, Virenque (che pare sia inten
zionato a lasciare la sua squadra, 
la Festina, per andare alla Gan) si 
è aggiudicalo la prima posizione 
nella speciale classifica del Gran 
premio della montagna e il secon
do in quella riservata ai giovani. 
Premi e ricavato dell'asta andran
no a «Medici senza frontiere», una 
delle organizzazioni umanitarie 
impegnate nell'assistenza ai profu
ghi. ." • 

STATI UNITI 

Sport tragico 
per un pugile 
e un fantino 
m II pugile keniano W'angila Na-
punyi, che fu medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Seul nei pesi welter, è 
morto a Las Vegas, nel Nevada. in 
seguito alle ferite alla testa riporta
te durante il suo ultimo combatti
mento, venerdì scorso, contro lo 
statunitense David Cionzales. Na-
punyi, ehe aveva 26 anni ed era 
prolessionisla da cinque, è morto 
per una embolia cerebrale nel re
parto di rianimazione del centro 
medico dell' Università di Las Ve
gas, dove era slato ricoverato. Il 
combattimento con Gonzales era 
stalo interrotto dall'arbitro alla no
na ripresa, dopo che Napunyi ave
va subito un colpo alla testa. Il pu
gile, comunque, aveva lasciato il 
ring con le | irnpric gambe ed ave
va raggiun'o lo spogliatoio. Soltan
to qui, Napuuji aveva cominciato a 
vomitare ed era svenuto. Immedia
tamente trasportato il ospedale, il 
pugile keniano è entrato in un co
ma profondo dal quale non si e 
mai ripreso, nonostante i sanitari 
abbiano tentalo un disperato inter
vento chirurgico per ridurg'i l'ema
toma subcutanco che si era forma
lo nella zona cerebrale. 

Un'altra tagedia. comunque, ha 
macchiato il inondo sportivo ieri: il 
lamino messicano Juan Union e 
morto schiaccialo dal peso del ca : 

vallo sotto il quale è rimasto inca
stralo dopo una caduta durante 
una corsa nell'ippodromo di ex
press, in California. Il tantino era in 
sella a «Ima Dashing Lady», una 
giumenta di quattro anni, e si tro
vava in testa alla corsa e in prossi
mità del traguardo, quando l'ani
male è stramazzalo al suolo. Li
moli, nella caduta, e rimasto 
schiacciato dal peso del cavallo e, 
nonostante i soccorsi, e morto pri
ma di arrivare in ospedale. Il fanti
no, di origine messicana, aveva 35 
anni, correva negli Stati Uniti da ot
to anni ed aveva ottenuto 205 vitto-

ai miei amia 
di ̂ es^rvek, queDa 
delle donne e motori 

d ogni piccolo problema o dubbio 

automobilistico non esitano a 

chiedermi di intervenire. Non che mi 

dispiaccia, anzi. Un po' per smentire 

il vecchio luogo comune, un po' per 

orgoglio personale, ma soprattutto 

perché è il mio lavoro. L'unica differenza e che lo faccio 

in stabilimento, dove il mio compito è portare sulle linee 

di produzione tutti quegli accorgimenti in grado di 

migliorare la qualità del prodotto. Ma come sapere dove 

intervenire? Ce lo dicono metodi di rilievo interni come 

l'Initial Customer Perception, che simula le critiche del 

cliente più pignolo. E ce lo dicono indicatori esterni, tra 

cui le segnalazioni dei Concessionari. Il nostro è un ruolo 

nuovo che in pratica porta direttamente in fabbrica 

la voce dell'automobilista. Zero difetti: questo è l'obiet

tivo che ci siamo posti. A giudicare da come stiamo 

lavorando, non è un'utopìa. Ve lo dice una 

che da piccola giocava con le macchinine. 
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